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Nuova Consonanza: 
suona nel Festival 
un'antica ricerca 

È incominciato, al Foro Italico (Auditorium della Rai), il XXII 
Festival di Nuova Consonanza: quindici Incontri sul tema «Musica-
Gesto-Parola-Azione». Mauro Bortolotti. presidente di questa pre
stigiosa Associazione musicale e culturale, ci introduce nel vivo del 
Festival. 

«Si, vogliamo, quest'anno, svolgere un'indagine sulte sintesi 
artistiche, verificatesi non solo in musica, all'insegna della interdi-
sciplinarietà. C'è stata una ricerca, anni fa. inquieta e fertile, che 
vedeva riuniti musicisti, pittori, poeti, attori e danzatori in una 
collaborazione quasi sempre di alta qualità e. sempre, comunque 
di grande originalità e interesse. Noi vorremmo, con il Festival di 
quest'anno, capire e far capire le esigenze e i risultati di quella 
ricerca, senza pretendere di fare un bilancio. A noi basta suggerire 
un confronto tre il passato e il presente, ripercorrere relazioni, 
influenze e distacchi che sì sono verificati tra le nuove generazioni 
e il passato più recente». 

Le intenzioni di Nuova Consonanza, come si vede, sono prezio
se come preziosi sono i suoi concerti. Se ne sono avuti già due 
(uno dedicato a Schaeffer, l'altro ad Evangelisti. Maderna. Benve
nuti, Coen e Witzenmann). Lunedi (ore 2 1 . sempre al Foro Italico). 
acolteremo Daniele Lombardi che «racconta» al pianoforte «La 
metafora dello spazio», mentre mercoledì l'Orchestra dell'Istitu
zione Sinfonica Abruzzese, diretta da Jacques Bodmer, presenterà 
musiche di Rendine. Alessandro Sbordoni e Giacinto Scelsi. Gio
vedì. il «Duo» Giancarlo Cardim-Sylvano Bussotti suonerà, oltre 
che proprie musiche, anche pezzi di John Cage. Vedremo, poi, il 
resto. Le serate, come si è detto, sono quindici, e andranno avanti 
fino al 18 dicembre. 

Pensiamo che un qualche buon gesto, qualche acconcia (mala) 
parola potrebbero essere indirizzati a chi fa in modo, per ritardi e 
pigrizia nello svolgimento delle proprie mansioni, che la nuova 
musica sia relegata sempre nello scorcio finale dell'anno, con 
manifestazioni Cuna sull'altra che, fatalmente, finiscono col dan
neggiarsi a vicenda. Aspettiamo dai responsabili un suono, un 
gesto, una parola, un'azione. 

EP1UMA dal 22 
al 28 novembre 

• TRAFFICO MUSICALE 
INTASATO: CI SONO TUT
TI. DA SAWALLISCH AD 
ASKENAZY. DA RAMPAL E 
LONQUICH E TANTI ALTRI 
— Un super intasamento vie
ne, subito, da Santa Cecilia. Ieri 
e l'altro ieri i'Engtish Concert, 
diretto da Trevor Pinnock, ha 
portato Bach (Concerti Bran
deburghesi) all'Auditorio di 
Via della Conciliazione dove 
stasera, attesissimo, Vladimir 
Askenay affida il suo scontato 
successo a pagine — e quali! 
— di Beethoven («Aurora» e 
«Appassionata») e Schubert 
(«Improvvisi» e «Wanderer»). 

Domenica, con repliche lu
nedì e martedì, Sawallisch (ma 
chi ama la routine, che Aske-
nazy invece assicura, storce già 
il naso) prenderà di petto Bar-
tòk: secondo Concerto per 
pianoforte e orchestra (suona 
Leon Bates) e II castello di 
Barbablù, con le voci di Julia 
Varàdy e Kolòs Kovàts. 

• • • 
• IN MATTINATA, al Sisti
na (si trasmette alle 10,30 in 

diretta da Radiotre), l'Italcable 
lancerà messaggi fonici, lumi
nosissimi, con la tromba di 
Maurice André e il flauto di 
Jean Pierre Rampai. L'orche
stra è quella dell'Istituzione sin
fonica abruzzese, sempre in at-
tivitè, diretta da Vittorio Anto-
nellini. In programma musiche 
di Vivaldi, Tarimi e B. Marcello. 

• • • 
• SIAMO ALLE PRESE con 
la domenica, e annunziamo an
che I concerti della Panartis 
(giovani provenienti da vari 
Conservatori italiani). C'è sta
sera (Palazzo Barberini. 20,30) 
un gruppo del Conservatorio dì 
Cosenza, ma, nel pomeriggio di 
domenica (ore 17), suonano, 
sempre lì, a Palazzo Barberini. 
gli allievi di Santa Cecilia. Alle 
2 1 , poi, c'è concerto con Gio
vanni Sollima. musicista e vio
loncellista che seguiamo dalla 
sua apparizione in un alnterfo-
rum» di Budapest, interprete di 
Rossini e di sue stesse compo
sizioni: due Notturni per vio
loncello e orchestra, il podio 
sarà occupato dal maestro Vit

ti pianista 
Vladimir Ashkenaty 

torio Bonolis, impegnato anche 
in pagine di Pergolesi, Haydn e 
Mozart. Un musicista, Bonolis, 
che apprezziamo anche nel 
nuovo, come è successo al 
Fiatano, nel corso della ricca 
rassegna di Nuova Musica Ita
liana. 

• • • 
• PER ANDARE AVANTI, 
quando il traffico é intasato, si 
fa qualche passo indietro. C'è, 
infatti, da attraversare un largo 
6abato. Alle 17,30 (San Leone 
Magno), l'Istituzione Universi
taria presenta il pianista Ale
xander Lonquich In un bel con
certo comprendente musiche 
di Bach, Berg, Chopin e Schu-
mann. Ancora domani, alle ore 
2 1 , si avvia al Foro Italico la 
stagione sinfonica dell'orche
stra della Radio di Roma. Impe
gnata in un bel cartellone. Ap
pare felicissima anche l'inaugu
razione con la prima e l'ultima 
Sinfonia di Schubert. Dirige il 

maestro Cari Melles. 
• • • 

• ATTENZIONE: C'È AN
CHE LA DANZA ~ Stasera al 
Teatro La Piramide (ore 18), il 
cosiddetto «Parco Butterfly» 
— una simpatica compagnia di 
danza — presenta uno spetta
colo che sa di balletto e anche 
di teatro, dal titolo Cristallo di 
rocca, con musiche di Sane e 
Bussotti. 

• « • 
• AL TEATRO OLIMPICO. 
invece, dove mercoledì arriva il 
Triadische Balfet di Oskar 
Schlemmer nella ricostruzione 
della Accademia dell'Arte di 
Berlino, debutterà il «Balletto di 
Roma» (25 e 26. alle ore 21). 
diretto da Franca Bartolomei. 
Notevole il programma con co
reografie della stessa Bartolo
mei su musiche di Mario Za-
fred. Franco Mannino. Nino 
Rota ed Egisto Macchi. E ci fer
miamo qui: c'è il rischio di un 
ingorgo anche nel traffico bai-
lettistico. 

Erasmo Valente 

La vita di Woyzeck 
«ricostruita» 

dentro Spaziozero 

Paolo Bonacelli e Micol Tuii in una scena di «Il malato Immagi
nario» 

• WOY2ECK (di G. Buchner). Regia di Gustavo Frigerlo. Interpreti: Stefa
no Abbati, Patrizia Bellini, Antonio Pettine. Interventi visivi di Carlo M. 
Causati e Raffaella Ottavia/li. TEATRO SPAZIOZERO dal 22 al 29 novembre. 

Dalla cronaca: il 13 novembre 1823 Johann Christian Woyteck viene 
condannato a morte per aver assassinato la sua amante. Il processo fu fungo 
e travagliato, accompagnato dalla polemica fra medici, te considerare Woy
zeck malato di mente oppure no. Da questa notizia Buchner ricava la tragedia 
frammentaria ed incompiuta. 

• MA CHE STORIA É QUESTA testo e regia di Franco Passatore. Teatro 
Regionale Toscano-Teatro Stabile di Torino. TEATRO ORIONE sabato 23 ore 
16: domenica 24 ore 10. 

Si tratta di uno spettacolo-cabaret, consigliato a ragazzi tra gli 8 e i 14 
anni, primo esempio della nascita di un movimento (dal 1969 ad oggi) di 
teatro-ragazzi. 
• DAL TAGLIAMENTO ALL'AMENE libero adattamento da frammenti 
poetici di Pier Paolo Pasolini, messi in scena da Livio Galassi. Interpreti: 
Giuseppe Sdito. Katia Mignucci. Mauro Palucci, Silvia Ricci. Roberta Passerini. 
Fabrizio Passerini. TEATRO IL CENACOLO (Via Cavour. 108) da lunedi 25 
novembre. 

Con questo spettacolo In onore di Pasolini, ai inaugura la stagione del 
Cenacolo. Si tratta di un viaggio nella vite dello scrittore scomparso attraverso 
il fiume della sua infanzia e quello delle borgate romane, della sua morte. 
f) IL FIGLIO DELLA BALIA dì Giovanni Rescigno. Regia di Carlo Croccolo. 
Interprete principale Carlo Croccolo. TEATRO ANTEPRIMA dal 25 novembre. 

Riapre H palcoscenico del teatro al Colosseo. La stagione di quest'anno 
sari dedicata a commedie italiane e francesi dell'inizio del secolo. 

• SCORIE progetto e regia di Silvio Panini e Paolo Pagliani. Gruppo Teatrale 
Koiné. TEATRO LA PIRAMIOE dal 26 novembre al 1* dicembre. 

La cooperativa culturale Koinè, che lavora a Carpi, in provincia di Modena. 
è attiva da alcuni anni sulla scena della «sperimentazionei, non solo con 
progetti teatrali ma anche con ipotesi di lavoro più ampie ed articolate che dal 
teatro portano all'analisi del linguaggio. «Scorie» è appunto uno spettacolo 
sulla scrittura 

#) TAVERNA CAMPANILE tratto da 12 racconti del tManuale di Conver
sazione» di Achille Campanile e dalla pièce inedita «Sogno di Estate». Adatta
mento • regi» di Antonello Rivo. Interpreti: Patrick Rossi Gastaldi. Gabriella 
AndrKilli, Gianni Caruso. Daniela Ferretti. TEATRO OROLOGIO Sala CaHetea-
tro dal 27 novembre al 15 dicembre. 

Lo spettacolo é ambientato in un bar malfamato alla periferia della metro
poli. É fi che si danno convegno i personaggi di Achille Campanile, uno dei più 
paradossali scrittori umoristici dei nostri anni (morto nel 1977) amante del
l'assurdo e dell'ironia. 

• ANNA FRANK del Diario. Regia di Stefano Napoli. Interpreti Nicoletta 
Daneo e Morgana Farina. TEATRO ULPIANO (Via Calamatta. 38) dal 28 
novembre al 15 dicembre. 

Interpretato da due attrici di quattordici anni, il noto Diario di Anna Frank 
rivelerà ancora una volta lo strano di una giovane vita sull'orlo di una orribile 
morte. 
• IL MALATO IMMAGINARIO di Molière. Regia di Mario Missiroli. Tra gli 
interpreti: Paolo Bonacelli. Pina Cei. Cesare Gellt. Alessandro Esposito. TEA
TRO VALLE dal 26 novembre. 

Molière recitò per l'ultima volta proprio nel celebre Malato immaginario. 
nella parte di Argante. La commedia andò in acena il 10 febbraio del 1673. 
il 13 sera Molière mori. 

a. ma. 

Il ockPo 

La grande Odetta 
«Mingus Dinasty» 

Minimal C, Go West 
• FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3) — Il club giunge al suo 
appuntamento clou deHs stagione: due concerti straordinari di 
Odetta. stasera e domani alle ore 21.30. La grande cantante di 
spirituals e blues non mette piede a Roma da ben 13 anni. Larga
mente fuori dalle tentazioni facili del music-business, questa 
straordinaria interprete del canto nero vanta tra i suoi impegni la 
partecipazione al Newport Jazz Festival e, tra gli altri, a quelli di 
New Orleans, Philadelphia e Wheeling. nel West Virginia. Nell'uni
verso tutto maschile del blues furono davvero molto poche le 
donne che riuscirono ad affermarsi. Ricordiamo Helen Humes 
(nata nel 1913 nel Kentucky) e Odetta nata nel 1930 nell'Alaba
ma. Giovanissima, il suo esordio fu rivolto al canto dei lieder di 
Schubert e degli oratori di Haendel. La sua potente voce, educata 
al canto classico europeo, ha quindi dato vita ad una infinite di 
blues, worksong e spirituals. In Odetta, abbigliata di lunghe vesti 
africane dai colori stupendi, emerge sempre la fierezza del suo 
sentirsi dentro l'intera musica popolare nera. 
• MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) — Da questa sera sino 
a domenica (ore 22) è in programma il concerto della vocalist 
Marilyn Volpe con il gruppo di Eddye Palermo. Martedì 26 altro 
grande, doppio concerto (ore 21 e 30). quello del gruppo «Mingus 
Dinasty» per un «Tributa To Charlie Mingus». I cmingusiani» sono 
Randy Brecher (tromba e flicorno), Alex Foster e John Handi 
(sassofoni). Jimmy Knepper (trombone). Elaine Elias (piano), Bu-
ster Williams (basso) e Billv Hart (batteria). Rispetto agli «Sphere» 
di Charlie Rouse ascoltati al Music Inn domenica scorsa, legati agli 
insegnamenti Monk ma capaci dì esprimere una «vita propria» 
molto stimolante, i Mingus Dinasty accentuano oltre misura la 
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i nostalgica e ripetitiva talvolta (e anche un po' sbiadita) della 
grande musica di Mingus. Certo, ò un gruppo pur sempre di prima 
grandezza e capace di imprimere, in certi momenti, anche spinte 
creative di forte suggestione. 
• DORIAN GRAY (Piazza Trilussa, 41) — Ieri e oggi concerto 
di «Lingomania» legittimato da «Musica Jazz» come il miglior 
gruppo italiano. Queste classificazioni sono futili e inopportune, 
ma «Lingomania» resta fuor di dubbio una formazione dì piacevole 
ascolto, progressivamente spostata verso le aree della fusion e del 
jazz elettrico (la sostituzione del piano con la chitarra). Con Mauri
zio Giammarco al sax e sintetizzatore suonano Furio Di Castri 
(basso). Umberto Fiorentino (chitarra). Flavio Boltro (tromba) e 
Roberto Gatto (batteria). Domani ritmi latino-americani con il 
quintetto «Mango». Domenica serata brasiliana con il cantautore e 

Rianista Kaneco. Martedì 26 concerto jazza con il trio Fassi-
Toriconì-Roche. Mercoledì 27 concerto funky con Zappate)!*, 

Bottini. Arnold ed ospite d'eccezione Massimo Urbani al sax alto. 
Giovedì 28 il quintetto del trombonista Marcello Rosa. 
• ALEXANOERPLATZ (Via Ostia. 9) — Trio d'eccezione del 
jazz inglese per la prima volta a Roma: martedì 26 alle 21 .30 cS 
scena il sassofonista Larry Stabbins dei Working Week (soul-iazz), 
il pianista e compositore Keith Tippet e il batterista Louis Mondo. 

• OGGI alle ore 21.30 pres
so il Teatro Esperò (via Nomen-
tana Nuova), la Music Makers 
presenta i Minimal Compact in 
concerto. Dalla vitalissima sce
na new wave e avant-garde eu
ropea giunge per la prima volta 
in Italia questo gruppo di musi
cisti multirazziali di base ad 
Amsterdam. Il nucleo originale 
è composto da tre giovani 
israeliani volontariamente au
toesiliatisi nel vecchio conti
nente; fra di loro il cantante e 
leader del gruppo, Sami Bir-
bach, che più che un musicista 
e un poeta, fortemente ispirato 
aHa tradizione dei poeti beat — 
il suo preferito è Bob Kaufman 
— ed i suoi testi sono spesso 
costruiti con la tecnica cut-up 
ideata da William Burroughs. 

I Minimal Compact sono fe
gati all'etichetta belga Cram-
med, la cui politica artistica ri
specchia l'indirizzo musicale 
de* gruppo, caratterizzato del
l'incrocio fra diverse culture 
musicali, in questo caso quella 
europea e quella mediorientale; 
H risultato ò particolare ed affa
scinante. le atmosfere intrise di 
malinconia, il suono anche 
quando molto ritmico non Ò 
mai aggressivo. Musica di sot
tofondo per un autunno roman
tico e piovoso. Il loro ultimo al
bum è anche la più matura delle 
loro prove discografiche: si inti
tola «Deadry weapons» ed è 
stato prodotto dal bassista dei 
Tuxedomoon. Peter Principte. 

• DOMANI alle ore 21 pres
so il Teatro Tenda Pianeta, viale 
de Coubertin. i Go West in con
certo. Per la serie «saranno fa
mosi» ecco i Go West, due ra

gazzi pieni di grinta che sem
brano avere serie intenzioni di 
ripetere il successo di altri 
duetti maschili, i Wham per 
esempio. Il rock che propongo
no è pulito, danzabile. accatti
vante quanto privo di contenuti 
e di spessore, in una parola 
«commerciale». E commerciale 
è anche il loro successo, essen
do arrivati ai primi posti delle 
classifiche di mezzo mondo 
con il toro primo singolo «We 
dose our eyes». I Go West so
no Richard Drummie, cantante, 
bassista e tastierista e Peter 
Cox, chitarrista e tastierista. . 

• AL TEATRO OLIMPICO 
(piazza Gentile da Fabriano) 

Ceseguono fino a domenica 
re 21 ) le repliche di «Con Pier 

Paolo», recita) di canzoni pro
posto nell'ambito della manife
stazione «Pier Paolo Pasolini: 
una vita futura». Lo spettacolo. 
che ha come protagoniste An
na Melato e Giovanna Marini, è 
diviso in due parti. La prima è 
dedicata alle canzoni degli anni 
Sessanta, brani che Pasolini 
aveva scritto per Laura Betti o 
per altri amici, e canzoni tratte 
da alcuni suoi film, su musiche 
di Endrigo, Modugno, Morrico-
ne. Umfliani e altri; saranno ri
proposte da Anna Melato, mi
lanese. che si trova ad affronta
re la difficile sfida del romane
sco. La seconda parte è affida
ta a Giovanna Marini che inter
preterà sia vocalmente che mu
sicalmente dodici liriche tratte 
da «La nuova gioventù» e «La 
meglio gioventù», accompa
gnata dai Solisti della Scuola 
del Testacelo. 

Alba Solaro 

Film di primo mattino, 
pomeridiani e serali: 
tutti per gli studenti 

• La Cooperativa II Leviata
no in collaborazione con l'As
sessorato alla Pi e Cultura della 
Provincia propongono una ras
segna cinematografica dal tito
lo «Quale f dm per quale pubbli
co? Distribuzione e critica cine
matografica». che si svolgerà 
da lunedi 25 fino all' 11 dicem
bre presso il cinema Reale di 
Piazza Sormmo. la mattma ade 
ore 9.30. La rassegna è infatti 
dedicata agli studenti e si pro
pone di sensibilizzarli sui temi 
della scelta distributiva e del 
rapporto con la critica cinema* 
tografìca. Lunedì 25 è in pro
gramma «Bianca» di Nanni Mo
retti. Mercoledì 27 c'è «I ma-
r e i uomini della manovella». 

Facolt* di Lettere, Aula 
Prima, piazzale Aldo Moro. 5. 
Prosegue la rassegna «Shake
speare al cinema» organizzata 
dal FifmstudSo 80. Oggi alle 18 
«Riccardo III» di Leurence Oli
vier. Alle 21 «Trotto e Cressida» 
dì J. Miller. Domani afle 18.30 
e 21 .30 «Enrico IV» di David 
Gites con John Finch. Lunedì 
alte 20 .30 «Romeo e Giulietta» 
di Zeffretli. Martedì 26 afle 18 
«Sogno di una notte dì mezza 
estate» di Max Reinhardt e Wìl-
ham Ditteri*. Alle 20 .30 «So
gno di una notte di mezz'esta
te» di Jèi Trinila. Mercoledì 27 
alle 19 «Falstaff» di Orson WW-
les. Giovaci 28 alia 18 «Otello» 

di Orsen Welles. Alle 20 ancora 
un «Otello» di Stuart Burge dn-

Sesso gratuito). 
Da oggi al 15 dicambra. 

nell'ambito della manifestazio
ne «Pier Paolo Pasolini: una vita 
futura», avrà luogo presso il ci
nema Rialto la rassegna «Il ci
nema per le scuole - L'opera 
cinematografica di P.P. Pasoli
ni». Il ciclo comprende film dì 
cui Pasolini è stato sceneggia
tore. regista, attore; la pro
grammazione è dedicata alle 
scuole, con presentazioni e di
battiti. in collegamento con la 
mostra «La forma dello sguar
do» ai Mercati Traianei. a cura 
di Lino Micctché. Oggi afte ore 
10 «Le notti di Catone» di Fedi
rti. Domani sempre alfe 10 «La 
notte brava» di Bolognini. Do
menica ade 9 «Per conoscere 
Pasolini» film-documentario 
con interventi di Moravia. Nico
li™, Siciliano. Ponzi, Jancso. 
Inoltra «Il silenzio * complicità» 
di autori vari, «Il sogno di una 
cosa» di Bortottni. Lunedi aie 
10 ed afle 12 «Accattone» di 
Pasolini. Martedì alfe IO ed ase 
12 «La comare secca» dì Berrò-
lucci. Mercoledì alla 10 «Mam
ma Roma». Giovedì alla 10 «La 
rabbia» a «Comizi d'amor*». 
• Grauco, (via Perugia. 34). 
Oggi alla 20.30 per Ricerca Ci
nema Giappone: il Kaidan eige, 
4 in programma «Una storia di 

Qui • fianco: una scena di 
«Accattone»; aopra: Odetta; 
in alto a destra; Anna Melato 

fantasmi: Koheiji vive» di No-
buo Nakagawa. Sabato e do
menica alle 16.30 per Teatro-
ragazzi-animazione; «Maestro 
Giocato alla conquista del teso
ro nascosto» di Roberto Gafve. 
Alle 18.30 per il ciclo ritorno 
del western. «Branco servag
gio» di Lamont Johnson con 
Buri Lancaster. John Savage e 

Rod Steìger. Alle 20 30 per ci
nema dell'immaginario: «Il ma
go dì Lublino» di Manahem Go-
lan, con Alan Arkin • Shelley 
Winters. Giovedì 28 alle 20.30 
per Ricerca Cinema Ungherese: 
«Pasque fiorite» di Imre Gyo-
nyossy. 
• Istituto giapponese di 
cultura (via Gramsci, 74). Mer

coledì 27 due film in program
ma. Afle 16 «L'uomo della sca
la» di Kinyi Fukasaku. Alte ore 
21 «Una storia di fantasmi» di 
Nobuo Nakagawa. 
• L'associazione Italia-Ci
na organizza (a proiezione del 
film «Una corona di fiori ai piedi 
della montagna» di Xie- Jin, do
menica mattina alle 10.30 
presso il cinema Capranica. 
• ) Centro di studi San Luigi 
dì Francia (largo Tomolo 22). 
Mercoledì afle 17 ad aBa 20.30 
proiezione del film dì 8ertucc*Hi 
«Interdi aux moina de 13 ans». 
Ingresso bre 2000. Il centro sta 
inoltre preparando per la prima 
quindicina di dicembre una ras
segna dedeata a Simona Si-
gnoret. 

Come Kokocinski 
guarda nello 

specchio di Goya 
• Alessandro Kokocinski — Galleria Russo, piana di Spagna, la; fino ai 
30 novembre: ore 10/13 e 17/20-
Pccoh dipmn: nature morte, nudmi. ritratti di bambmi. Tutto sembra uscire 
per I*Ì istante da un'ombra densa che aita fine trionferà. Apparizioni melanco
niche: spesso sfide atta Oonae di Rembrandt, »na Maya Desnoda, di Goya. 
aH'rrealta regaie di Veujsqvez. nella ricerca, credo. A penetrare la qualità 
vivente di quale pitture anneri» e lo stupore dea» vita che comunicano. 
Kokoenski « incarnente, ossessivamente attratto dall'ombre e da come 
rombra tt mangia la carne, la bellezza dai corpi femmri*. Per questo giuoco 
tra carne e ombra qui i cftomtì più beffi sono queCi deSe goyesche e stupefatte 
fancmAe igoude che sembrano fiorire dai petah dea ombra goyesca. Kokocev 
sfci A pittore deità realta tao al punto che gh serve per rendere «tarUmome» 
credibile la sua visione, ma ai di la di questo punto scatta il deano, l'enigma. 
quei «cfcrna» «nutro che « suo tipco (a vote sembra un «dima» di macetena 
o di morgue). Quando non decolla la visione data rearti. Kokoonski * pittore 
di mano face* che si perde nei rimestar» le ombre s»»centescrw-goyesth»-
Unt bea» mano ma senza immagmauone. come in molti ci questi quadretti: 
può solo stendere una pene aff asonante di pittura magari assai piacevole. 

d. m. 

• NOUVEUES FRONTIE
RE» — Oggi ali* or* 18 al 

. Centro documentazione viaggi 
(via dei Chiavari, 58) proiezione 

di diapositive sul viaggio «La 
Transaharìana da Algeri ad Abi-
djan». Commanto di Aldo Viet-
ti. Ingresso libero. 

• I TRE ATTORI del Lrving 
Theatre; Antonia Matera, Ste-
phan Schufberg • Maria Nora 
hanno iniziato un lavoro di labo
ratorio teatrale. In questo pro
getto lavorano con esperienze 
e tecniche derivanti dalle se
guenti fonti: forma rituafistiche 
del Lrving Theatre. lavoro fisico 
e presenza dell'attore, teatro 
alchemico « Metro delta crudel
tà dì A. Artaud, la fama 
espressionistica, la biomecca
nica dì Mararchofd. li lavoro sì 

realizza in due diverse forme: 
un ciclo di lezioni-incontri che si 
tengono due volte la settima
na, il hmedì ed il mercoledì alle 
ore 19. all'ex Mattatoio (dal 13 
novembre); un ciclo di 15 in
contri consecutivi che inizieran-
no il 29 novembre al teatro Po
litecnico ade ora 16. fino al 15 
dicembre tutti i giorni, ed avrà 
coma tema specifico il Sonno-
Sogni 
• DOMANI ali* or* 20.30. 
presso la kbraria lungeretta 
(via della Lungeretta 90/1), sa

rà presentato H Rwo di Peter 
Bicftse! «Il lettore, il narrare». 
edito da Aefia Laena. In questo 
libro, che raggruppa cinque le
zioni sulla letteratura tenute 
presso l'Università di Franco
forte nel 1982. l'autor* porta 
avanti una riflessione sull'attivi
tà umana del leggere, racconta
re • narrar*, rivendicando «il di
ritto a "far* stori*" par afuggi
re aMa presa dalla Stori*». *V 
trodurranno il cfbtmiio Aldo 
Rosselli, Carlo Bordarti. Tom
maso Di Francesco, Vito Bru
no. 

• Franco Mulas — Galleria «Ca* d'Oro», via Condotti 6/a; fino 
al 15 dicembre da oggi alle or* 18; ore 10/13 e 17/20. 

Dopo molti anni Franco Mulas torna ad esporre a Roma e si 
presenta come un pittore nuovissimo che. in anni solitari, ha rifuso 
oggettività, idee e tecnica per dell* immagini che stupranno. 
Tanto era legata la sua pittura della realtà afta storia e all'esistenza 
dei nostri anni generosi e tragici quanto adesso appare proiettata 
alla scoperta di un continente misterioso, metamorfico, con mera
vigliosi scoppi dì luce che rendono abbagliante la visione. 
• Afewerk T * k l * — Istituto Italo-africano, via Aldovrandi 16; 
fino ai 30 novembre; ore 10.30 / 12.30 e 16.30 / 19. 

Afewerk Tekle è H più noto pittore e scultore etiopico, buon 
conoscitore dell'Italia e dell'Europa e anche debitore di artisti 
europei nel suo far* monumentale. È autore di grandi vetrate e di 
cicli pittorici che illustrano storia e liberazione nazionale del popolo 
etiopico. Nella sua immaginazione si potrebbe dire che coesistono 
due maniere: una antropologica che fissa costumi e tipi dell'Etio
pia antica e moderna • una sintetico-modernista che tende ala 
stilizzazion* di oggetti • tipi secondo un tardo cubofuturismo. 
• llja Glazounov — Museo dell* Arti • tradizioni popolari, Eur 
piazza Marconi 8: Tino al 30 novembre; ore 9-14. chiuso il lunedi. 

Una grossa antologia (55 dipinti, oltre 50 tra pastelli e carbon
cini, 84 illustrazioni letterarie) del pittore leningradese llja Glazu-
nov che ha avuto momenti di notorietà, in patria e fuori, per carte 
posizioni controcorrente net confronti den'uffidafità pittorica so
vietica. Pittore abile di quadri di storia russa antica, di paesaggi e 
dì ritratti, scivola sulle cos* del mondo, sovietiche e no, con lievità 
e facilità sconcertante. 
• Enrico Castellani — Galleria «Arco d"AH>ert». via Aboert 
18: da venerdì 22 novembr* ore 19 al 15 dicembre; ore 17-20. 

È sorprendente scoprire ad ogni nuova mostra di Enrico Castel
lani, piccosa o grande che sia. quanto e come sia inesauribile i suo 
metodo di cattura della lue* con la mossa e ritmica superficie del 
dipìnto bianco. Magli* largh* o fitte, rilievi e scavi leggeri o profon
di. formano grigi* esatte e raffinate al transito dato luce con 
effetti luministici, plastici e psichici godibili. 
• Mero Saktstrl — Gafleria eli punto», via Ugo da Carois 96-
E; fino al 3 0 novembre; are 10-13 e 17-20. Occhio acuto «mano 
••atta — la b*la maniera è quella anacronìstica di Riccardo 
Tommasì Ferroni — rivela questo pittore romano cosi nostalgico 
dell'antico • cosi capace di affondare nel tempo sterminato d'una 
natura morta le eoa* del presente. Da segnalare l'interno dello 
stuolo • I* natur* morte col Cristo di Mìchelangioio. 
• Il mondo a scnegg* — Galleria «La Margherita», via Giufa 
108; fino al 3 0 dicembre; or* 10-13 • 17-20. Chissà se, come è 
scrìtto nel cataloghino di questa balia mostra, il lavoro dogi artisti 
presentati galleggia nel flusso dell'arte dì questo secolo prossimo 
• sfociar* o*r>mrn*nsìtà di un mar* ov* infine tutto si mescolerà. 
A veder* bene 1 lavoro degi artisti, si tratta di strade assai 
diramata: quale decolla, quale affonda nel profondo, quel* solca • 
risoiea I* vecchia terra. • eenza mescolarsi. Le opera recentissime 
• in*tft* sono di Baruch**», Ciai, Nespolo. Notari. Sani, Schifano 
• Trubbiani. 


